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PARLAMENTO NA2;IONALE

Nella seduta di ieri, dépa comunicazione data al Senato
della nomina del nuovo senatore: marchese Migliorati, il
Presidento ress conto delfsecoglienza fatta da -8: M. Alle

Deputazione incaricata di presentargli findirido in rispostä
al Riscorso della Corong e ¡irmintiziò parole di compianto
per la perditédel setratore DorixPuniþhili.
Il Presidente del Consiglio-partecipò al Senato la compo-

siziöne del liuovo Ministerd, ne èsgose il prograniina e rac-

comstadáil pronto esame del progeito di legge sulla riforina
delle instina meregatile, presentato dalla precedente Ammi-
:nistratione.
Prestò quindi giurameathil nuovo senatore comm. De No-

_tatís.
IIPresidente del Consiglio presentò due progetti di legge:
il primo pel rendiäontä gënerale consuirtivo delPAmtñinisti·a-
zione dello Siato per l'esercizio 1872; Pattro per Papprova-
zione della convenzione tra il Denianio e laDeputazione ¡>ro-
vinciale di Trapani per la cessione gratuita alla provincia
medesima di alcune terre e caseggiato.per fondare una colo-
Dia agricola.

Carione dott. Giuseppe, id. di Palestro;
Camelli an, Costantino, preaide te del Collegio degli avvocati in

Pavia;
TamburelliGelasio, consigliere provinciale di Pairia;
Scarani Vincenžo, sindaco di Borgonovó s
Cella sac. Antonio, da Piacenza; -

Petrini Luigi, assessore comunale di Pisa;
Rossi Antonio, sindaco di Borghetto S. Nicolò ;
Del Vecchio Salomone, consigliere provinciale di Bavenna;
Liuzzi dott. Samuelé, medico in Rãggio d'Emilia;
Mancini Tommaso, sindaco di Ceccano ;
Salvatori avv. Enrico, consigliere provinciale di Rarba;
BallaratiAchille, sindaco di Valniontone;
Fasci Giovanni, id. di Piperno;
Mazzoli Ghisleno, id. di Veroli; -

Zerbinati Angelo, id. di Costa di Rovigo ;
Boro don Bernardino, id. di Orotelli;
Pintor Gio. Maria, id. di Bolotana;
Innocentiinnocenzo, id, di Chianciano¡
Pollini avva Plaminio, id. di Sinalunga;

, Mignanelli Bartolomeo, id. di Buonconvento;
Gervasi Michelangelo, id. di Ferla;
Carulli sac. Emanuele, da ¼oscufo ;
Egidi sac. Bartolomeo, vicario genetale del Venotð Al Montondo

(Teramo);
Montani Felice Antonio, sindaco di Campl

Cainóx•a dei Deputati

Nella tornaggi ieri, dgo c$e fu oávalidats Pelezione ul-
ti: del Collegio di Sant'Eugelo de' Lombardi, Ponorevole
Depretis, Presidenig del Consiglio, diede comunicazione dei
decreti 4 nomina del nuova Ministero; e quindi espose i con-
cettie gli intendirgenti che questo si propone di seguire nella
pubblica amministrazione.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

Ig. M. si compiacque nominare.nell'Ordine della Corona
d'Italia:

IBaHa proposta del Ministro delPInterno con2 deereti del 6

gennaio scorso:
A cavaliere:

Ootta Ramusino avt. Lorenzo, sindaco di Mortara;

11 Num. 8000 (8prie 2') dellaRaccogsygggeggjaggia g¡yg
decreti del Regno contiene il seguente decretö:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRESIA DI DIO E PER VOliON A DEleT,A NAEION

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 24 luglio 1873, num. 1506(Serie 26), col quale furono approvati diversi ruoli normali

di Biblioteche governative, tra cui quello della Biblioteca,
universitaria di Pavia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato perla Pubblica Istruzione

,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Nel ruolo normale della Biblioteca universitaria di Pavia è sop-presso il posto di distributore di 46 classe collo stipendio atmuo dilire 1200:
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Oidiniamo che il presente decreto, mani el sigilio dello edieti del Regno d'Itälig, Inandando a chiunque sþet î di
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi osservario e disfarlo deservare.
decreti del Regno d'ItalÎa, mandando a chiunque spetti di Dato a Roma, addì 2 inarzo 1876.

osservarlo e di farlo osservare· VITTORIO EMANUELE.
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1878· G. CANTELLI.

VITTØitlO EMANIÎELK.
R. BoNom.

.
12 Nairi. liñ¾Ï&rie 21)eþq .gigeçoltp úfAciale deñe leggi e da

gdereti -del Reyng cor¢iego ij segeg # go:
VITTORIO EMANUELE H -* -

pp aëAzig 2n »ro y rga vor.op1 mm.a x4xyNE
RE D'ITAIJA

Veduto il Nostro decreto del-25 giugno 1873, num. 1492
(Serie 2¶, col quale furono approvatii ruoliarormali dello 18
Biblioteche governative
, Sgily.prgpogta,del Nostro klin,iatro Segretario dif'¢Ato per
la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato4,¢ecypiamo:
Nel ruolo normale della Bibliotées universitari di Pisa à

soppresso un posto di distributore -di 49 cÏasso cólle=stipendio an-
nuo di lire 1200.

Ordiniamo che:il presente decreto, inunito del si lo dello

Stato, "dîá filsórtò' nélÏa Raccolta AfficiaÌe aeÈe f(gÌ Éei

de.creti del Rego d'Italiä, aÈdiË a IÍiÏuSque.egeni Ë
osservarlo ( far;Io ogepp,r
Dato a Napoli, addì 2þ fejþµaio ,181§.

VITTORIO EMANUELE.
R Rowem.

Il Num. MOOXIV (ßerie 2•, petempphmentare) de31a-Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seywent«
decreto:

.
VITTORIO EMAN1JELE 11

PER GRAZIA DI DIo x ran'"föto 1 hkLA Ivaziorg

RE D'kÄLÌ&

Sulla proposta del Nostîo Míni§tro Segretaiio di Stato

per gli affari dell'Interno,
'

Visto l'atto verliale'JeÍ 29 novembre 18j5, con cui l'as-

semblea generale dei ioci cóiitribuenfi è fondatori dell'Ospe-
dale dei Protestanti esistente a Genova deliberava di doman-

dare la Nostri sovrana sanzione per l'erezione in corpo mo-

rale di quel pio Istituto e per l'acquisto di uiîo stabile, sede
dell'Ospedale stesso ;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato in adunanza

del 16 febbraio anno corrente;
Vista la legge del 3 agosto 1862 sulle Opere pie, non che

(guella del 5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare dei

corpi morali,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. L'Ospedale dei Protestanti esistente a Genova è costi-

taito irímorpo morale.
Art. 2. L'Amministrazione di quel pio Tstituto à-autorizzata ad-

acquistare dalle sorelle Morro lo stabile descritto nel contrat to di

compra e vendita del 23 dicembre 1875, rogato Gian Carlo Besio.
alle condizioni in esso contenute.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 49110
Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei

BEtan. HOCIV (Berie 22, parte sugleinentate) della Rad-
colha qf)Sciale delle leggi e dei decreti del Regno cotašiene il seguente
decreto:

,VITT ER) ENKNÚELE II .

PER GBAZIA ÐI MG E PER "VOLONTi WLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla- proposta del Nostro= Miništro delPInterno,
Yistá la il nianda faffÊTalIã Dirozionó ieÍPÄsilojnigriillä

in Mira per ottenere che questo istitute sia eretto in corpo
morale, e ne venga approvato lo statuto organico
Viste le deliberazioni della Deputazione provinciale in

data del 2 seitembre e del 30.dicembre 1875 relative alPog-
getto preindicato ;
Udito il parere delOonsiglio di Stato;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opete pie,
Abbiam.o decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo Infantile istituito nel comune di Mira (Venezia)
col concorso del municipio e di benefattori.privati è costituito in'
gorpo morale.
Art. 2. E approya,to lo abggtp, orgg.nico dell'Asilo Infaytile

predetto, in data del 4 novembre 1§75, composto di articoli ven-
tidue.

Ordiniamo che il presente decretp, munito.del sigillo dello
Stato,-aig pyerto nella Raccolta, uf‡lciale delle leggi e dei
degrpti dpl gegno .dJtph mandando a phiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, gddWmarzo 8¾.

VITTORIO EMANUELE
Br. CANmLLI.

NOMINE, PROMOZIONI E ÐISPOSIZIONI

19. M., sulla proposta del Alfinistro della Puklika Ïstrw
signe;ha, con BR: decreti Ie , 20 gennaio, 4; 6; 10, I 8, 26
febbraio 1876, fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Avondo cav. Carlo, già potesso¾ ätžaordinario di procedura ci-
vile ed ordigamento giudiziario nella R. Univenità di Torino,
è, sulla sua domanda e per avanzsta età, collocato a riposo;

Caputi cav. Francesco Paolo, nominato ispettore degli scavi e me-
numenti a Saponara;

Cozza conte Giovanni, id. id, id. id. a Orvieto;
Oremonese cav. Francesco Saverio, id; id. id. id. a A one;
Devilla rev. Gabriele, id. id. id. id. aNuragus;
Franchi cav. Nicola, id. id. id. id. a Pisticei;
Lo Monaco Francesco, deputato al Parlamento, id. id. id.id. a

Montalbano Jonico; ,

Marras Andrea, id. id. id. id.-a Terranova Pausania;
Trotta Nicola Enrico, id. id. id. id. a Campobasso ;

Lamperti Francesco, prof. di canto nel R. Conservatorio dimusica
: di Milano, 4, šÅÏla saa domanda e per infermità, collocato a .

riposo;
Durante dott. Frauceseo, accettata la rinuncia dall'uffiefo di prof.

ord. d'anatoµtia patologica e patologia genprale nella E. Uni-
versità di Catania;
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Morello Giuseppe, prof. tit. di filosofia nel liceo di Lodi, ¥, in se-
gatto a sua domanda per motivi di famiglia, collocato in .

. aspettativa ;
De Luca cav. Giuseppe, professore ordinario di geografia e stati-

stica nella R. Universi‡a di Napoli, è nominato invece pro-
fessore ordinario di geografia ed etnografia ivi;

VeguidoA Galgano, id. d'introduzione allo studio delle soienze

giuridiche e storia del diritto id. id. di Siena, id. id. id. di
enciclopga.gejeggg.tigoppâti.‡yi,;

Baflino cav. Giiiseppe, direttore e professore nella scuola normale
di Padova, è, pei u1otivi di salkte, WolloÃatö in aspettativa;

Hofman Augusto Guglielmq, di Berlino, approvata la nomina a
soeto-stranieto-delts OlmetiTcieliië'liiiiôliëTiriätäililifilifEe=

Vetere Marco, tenente medico addetto al 32•reggimento fanteria,
id. id. col grado di capitano medico;

Gabbi lèrnesto, guardarme addetto al distretto militare di Parma,
- collocato a ritioso.

Con RR. decretL13 gennaio.1876:
Raimondi cav. Silvio, direttore di 16 classe nel p rsonale degli

impiegati civili contabili, collooãto a riposo
Priasco cav. lypigi, maggiore nei carabinieri li (leggene Ca-

tanzaro), collocato a riposo ed inserittò negli ulliciali di ri-
serva col grado ãi tenente colonnello ; -

.

Damerlino Luigi, soþtogenen¶e nei carabinieri ßeali (legione To-
rino), id. id. col grado di tenente

DaIniasiö Agostinó, teninte Ñ ÃÏle ne1P8• regg fanteria, col-
i delPAccademia dei Lineei di Roma;
1 Grosse Remigio, iëña.wsocio residente dell'Accademia delle
i scibuze flsielte enigterns.fiche dëllañociet Real di 1gpo i
Rerdogi e v. Gioap.phigo reþtoge Épl gippsig di Fossgno, h, la

spggitg a ega doinagÀq e gpr congprovegg infermità, collocato
avriposo-;

y,hi pät. Blir. Bàttigte itt li,spei‡gtiva, è richia.metp in seryizio
efestinatp alla y claisg djQiugl i liieri

Pgvegg yppio, prof. tjg. þi Jeþtere latine,p greci),é nel Iteeg di Ve -

rona, promosso IPußicio di preside del liceo ginnasiale e

lerr q ra ;r,iÊ aÌ medeàimo
ullicio agl liceo di Yerona ;
cav. sac. Giuseppe, e ispettor sooltratieb del circondario di

PiÑRI ??$ do n(Á r "ino di sa e

per akanzita eth, collocato a riposo;
lin94v, Aptonio, prpf. adinario-di oftalmoiatria e clinica
oculis nella . Universi di Pavia, è nonlinato preside
della Facoltà di aièdidÜiaŸchirurgit'lii;

Upttiþ¾, prof, 891 ARUP Appoplanentate aggipnto alla scuola
norntaledemminile di Firende, =ip aspettativa per motivi di

salute, richi Àta in tã di ser io no inkt r
.

delPAccademia di J)aßed1Ai Risa

Týbolatiday.'avy. Felice;$&. idi i . 18
Tanfani a'+f. Ëeopoldo, id. id d. id. id

Bottini dott. Enrico, idi soci$ liga io e1Piccààen a i me-

disiná diiTorino ;

ynád þtli. SNgg, .prof. s†,ygordinario di clinica oculistica

nelia R., Uniursia di, Toyhro, e tioniinãtõpfof. ordinario e
direttore della eÍinica stessa ivi;

O rselli etano g,nomigg papptrp gi cornettop itomba nel
epiggg §zapg,c4 detto ge) Bgog Peptorp in Palermo.

8. M., sulla proppsta del Ministro gella Guerra, ha fatte
le seguenti ËÊÿoS$$i l

Con B. decreto 2 gennaio 1876:

Guerra Fran•esco, scrivano locale di 46 classe presso il distretto

militare di Catanzaro, collocato a riposo.
Con RR. decreti 6 gennaio 1876:

Cominelli Ernesto, capitano nei catabinieri Reali (legione Ve-

Tong), collocato a riposo ed inscritto.negli nEciali di riserva

col proprio grado;
Catelli cay. Camillo, capitano medico, ad4etto alla Direzione di

e th militare di Napoli, id. id. col grado di maggiore me-
.
dÌco;

locato in riforma ed inseritto negli umeiali gi.riserva col pro-
' prio grado.

Con R. decreto 16 gennaio 1876r
Sandecki cav. Nicola Floriago, capitano applicato di stato mag-

giore, collocato a riposos ed inscritto negli umciali di riserva
col grado di maggiore. :

Con R. decrpto 20 gennaio 1876:
Morelli di Popolo cav. Angelo, maggiore generale, membro del

Comitato del corpo dei carabinierÍ Reali, collocate a riposo
ed inscritto negli ufficiali di riserva col grado di tenente ge-
nerale.

.

Con BR. decyeti 30 gennaio 1876:
Anfosso cav. Angelo, topogrgfo principale di 2' classe nel perso-

nale civile delPIstituto topografico militare, collocato a ri-
Poso;

Ritgeci cav. Enrico, colonnello direttore territoriale del Genioin
* Ancona, collocato a riposo ed inseritto negli ufliciali di riseiva
col proprio grado; i

Bagmas Gio. Giuseppe, capitano nell'arma di artiglieria, id. id.
col grado di maggiore;

Bottini cav. Tommaso, capitano nel 62° reggimento fanteria, id.
id. col proprio grado ; y

Valanzuela cav. Luigi, capitano nel 41° reggimento fanteria, f id.
id. col grado di maggiorp;

Zoppi cav. Angelo, capitanordi knteria, in aspettativa per ridu-
zione di corpo, id. id, ig..

Pesenti Antonio Maria, teagnte nel 3° reggimento bersaglieri,
collocato in THorma ed inseritto negh ufficiali di rwrva col
propu0 grado.

MINISTERO DELLÂ ISTRUZIONE PUBBLICA

€oncoreoper Strell à¥ëd eattedra di econeasta poffttes
eaeante nerta it. «rnevereste as rorsne.

A forma delPart. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre
universitarie, approvato col Ë. decreto 18 maggio 1875, è aperts
il cóncorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra
&economia politica vacante nella R. Università di Œorino.
II concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 10 aprile p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che erelle-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro'attitudine didattica e sulla loio vita scientilida, della
quale dovranno inoltre resentare una succinta parrazipne.
Roma, dal Ministero della Pubblica Istruzione, 8 febbraio 1876.

II .Dire#ore Capo deRa W Divisione
P. Panos.
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MINISTILIlO DI AGRICOLTURA, INDUSTulA -E COMMERCIO

SEËIOR DELLE PltlTATIVE INDOSTRIALI

ELENCO degÀi attestati di trascrizione per l'assuntiene di marchi 0 segni -distinfi¾iÃž'fa¾rida rilastintie
nella piima quinãicina-del mese di inarzo 187ß.

ØØdNOÑE, NOMË DÀTA
TRATTI CARATTERISTIGI DEI MÁRCET .

I DOMICILIO DELLA PRESENTAZIONE I . 1,

E SEGNI DISTINTIM DI FABBRICA

DRI DONÛEÊßlŠ¾ÀRÎ D2ÊÀ bÖÙÂ¾½Á

1. So$idiË D luÊef' CoNp." à 2$ febÍ>raio 1876
Grenoble

IP
1

I

2. Idem idem Idem

8. Iderà idem Idem

4. IËei idin; Idem

Etiehetta ovale stampata in -nero en fondo giallo e portante..iwelle
la le naa: Conduity feroées en béton de citnerd delAPate 44,

in basso le j>arole .Delune et C.u, aël ceiitro
variedga i ofe11fgià di due-medaglief.FI•á i filétti che"
la eilcóndanewb†a-leggéndsv&ofédé ykérdle'W9inigkehdá¥
ciments de la Porte de France. Produite réunis dessnaisonas

Dµmollgr,dà Tiellet; f.phjgnaud,.fggdregg gyrjàrg påg;g ggg
filà, ATýotúfPrwes, Dupuÿ de Bordis et CP.
Il detto marchfó a giinsatdinŠfandià,"e mark-puió ädöpe-

rato sdþrt*i teelþien%ifoóttedénti Odi"Tei prdòàtt¥ in cemènt~o,
dei quali•hs depositb nelepríncipati cíttà kitalie

Etichetta ovale stamratif îlitei·õ sopga foiid'á violiceo.co)Pindica-
zidits in-a'rtor Cimestt¥ortidaß waturelde' la Porte de-Fiance

. Grenoble (Isère) etc., ed ai lati PefEgiedinei>medagliev ed4w
basso dentro un qqagrilatero .vi. è ungarviso rela(1vo-ek debboa i
cemento. Fra i filetti che la circondano.vi.,è la leggenda:, ßg-c
ciëlé géridiate et iedi ne dos cimonté dild Porte de France. Bai-
son sociale: .Delune et C.i .
R dettormarchiocò già usateún Franoia e sarà puretadopea- i

rato sopra--tatti i recipienti scontenentioil d6tto cemento del
quale ha deposito nelle principali.città.d'Italia.,

Etichetta ovala stampata in nero-stì fondvenldr eenereuportante B
in.alto Pingicazionet .CitpdPA e

France. Efeèet(R. G. lke.Usen gia.,..ighassa les
parole i ßpéciaTité pour trottoirs et prise trà Jejale, ed.
ai lati Pelligie di seimedagliet na i che la circondágo
vi è lg leggendsvßoeiétégodtalt ernefiftië dêsvinsedi dt¾
Porte de France. Baison social : Delene:e&<'.4 -

Il detto marchio ò già neato in Franciasesstàpuretadope- 1
rato sui recipienti contenenti il dqtto cemeg gartificiakki 2
quale%a deposito nelle prÏncipali città 'Italia.

Etichetta ovale stampata in nero sopra fondo gialloccolIRadigan-
zione in altä: Beul cisnent de l'Isèrequiaitzobtenuppe.mélailler a
de 1.*e classe à l'Expositidie Dialòei·šelle dél855 ØiinenÇdeg y
Porte de France Grenbblir(Isère) eto , ed in Bahso lit un qua-
dritatenyan avvis relatiYo al come eß1ai lätf le effi' ihe I

sei.medaglie. Fra i-filettischeda2circondano: Vikieleggendar
Société générale et unique des cimes‡sede; la BorikdBEram.
Raison sociale: Delune et C.ie.
II dette rúlkrehíd & gik lisato in Fräneia e sarà pure adope-

rato sopra tutti2 i recipienti contienenti il* detto cõnient dël
. quale ha deposito nelle principali città d'Italia.

Dalla Direzione del R. Museo Industiiale Italiano, Torino, úlâì 18 marzo 1876.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. ConAzzA.

DIREZIONE GENEËALE DEL DEBÎTO' PUBBLIGér indicazioni date dai riebiedenti- all'Amministrazione del- Debito

(Ö giËË ÎÌcËiode per rÑtitlÂa d intestazione).
Si è diélßkakeSá 17 P nália segåËÙ dšl edusblÌãato 5 010,

eiob: n. 1047Ê d'iúEtiziekisui r*ìgthtri Å$ÌÍa $ËeËioke ÒeÃ&ale,
per life 2620, dl lidtiie'di Atißrém Êaria fa, Francesco, moglie
di Amoretti Bartbloinen di Bernardo, domiciliata jn Oneglia
([Porto-Maurizio), ò stata così intestata per errore occorso nelle

Pubblico, mentrechè doveva invece-intestarài a Amej Maria -fu
Fraribesearmoglie di Amoretti, Bartolomeo: di Bernstdop dad
ciliata, in Olinglia (Porto-Maurizio), versproprietariar delleren-
dita stessa.

A tennini deiParticolo 72 del regolamento sul Debito Pabblieb
si dillidt cilinikine-pdesa avervi intéresso che, tramèdrso un rgeno
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dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
aqtificate opposizioni a questa Direzione, generale, si prdoederà

.

alja rettifica di detta iscrizionenel modo richiesto.
,
Firenze, il 17 marzo 1876.

Ar sT Direttore Generale
G. ÛABBARRI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEIIITO PUBBLICO

(s• pubblicazione per rettinea d'intestasione).
Si ò dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioë: n. 541077 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 50, al nome di Consaga Giuseppe fu Angelo, domiciliato
in Palermo, vincolata per cauzione di Lo Jacono Antonino fu
Giuseppe quale esercente del mulino Guadagna, sito nel territorio
di Palermo, à shata cos1.intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dairichiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a Consagra Giuseppe fu An-
gelo, domicili'ato in Palermo, vincolata coine sopra, vero proprie-
tario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese daÌla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a quesia Direzione generale

,
si procedera alla

rettifica di detta iscrizione nel modo-richiesto.
Firenze, li 17 marzo 1876.

Per il Direttore Generale
G. GAsaAnar.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE 00MPABTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso di eencorso.
e 4 aperto.il concoraa a tutto il di 6 aprile 1876 alla nomina di
ricevitore del lo‡to al Banqq n. 415, pel comune di Ca¼¾basso,
PfovideiaW0ampobisso, con]*aggio lordo medio annuale di lire
2610 89.
,
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione foccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti volutí dalPart. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
tóli accennatiael successivo art. 136, modificato col Real decreto
Lunarzo18¾, ne184&(Serie 2•).
Nell'istanza sara dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
. Napoli, addi 15 marzo 1876.

Il Direttore Compartimental,e
G. MILI.o.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO

Avviso di eoneerso. .

È aperto il concorso a tutto il d110 aprile 1876 ana nomina di

ricevitore del lotto al Banco n. 632, nel comune di Maida, pro-
vincia di.0atinzaro, coll'aggio lordo medio annuale di lire 715 52.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'aiticolo 135 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col

Beale dooreto ó marzo 1874, n. 1848, qualora ne fosseto prov-
visti.

NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.

Palermo, add1 15 marzo 1876.
Per il Direttore Compartimentale

M. LI.DONNI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREEIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

Avviso et eencorso.
È aperto il concorso a tutto il di 6 aprile 1876 alla nomina di

ricevitore del lotto -al Banco numero 318, nel comune di Sesta
Aurunca, prov. di Caserta, con l'aggio lordo medio annuale di

lire 2413.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione Poecorrente istanza,in parta da bollo, corredata dai docu-
menti comproyanti i requisiti voluti Àall'articolo 185 del regola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, numero 5786,
non che i titoli accennati nel successivo articolo 106, modificato
col Reale decreto 5 marzo 1874, numero 1848 (Serie 2•).
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addi 15 marzo 1876.

B Direttore Compartimentale
G. Mua.o.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AYvis o.
Si fa noto che sono interrotte le comunicazioni telegrafiche e

postali col Messico.
In seguito a ciò, fino a nuovo avviso non si accettano più tele- .

grammi per quella destinazione.
Firenze, 27 marzo 1876

DIllEZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 27 tadente, in Potenza Picena, provincia di Macerata, èstato

aperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo e

dei privati cou orario limitato di giorno.
Firenze, 28 marzo 1876.

PARTE NON UFFICIATÆ

DI.ARIO ESTERO

Alcuni giornali viennesi seguitano a pubblicare dei tele-

grammi inquietanti da Relgrado, ma sta il fatto, al dire della
Kölnische Zeitung, clie nei circoli governativi della Serbia
anzichè velleità di guerra, predominano l'indecisione e lo

scoraggiamento. Lo scoraggiamento si sarebbe manifestato

particolarmente nelle ultime conferenze ministeriali, dopo
che i personaggi militari che erano stati invitati ad assi-

stervi, ebbero a dare delle informazioni assai poco soddisfa-
centi relativamente alle condizioni dell'esercito nazionale.

Quanto ad una crisi ministeriale, *lo stesso giornale dice

che essa è tutt'altro che probabile, imperocchè tutti i mini-
stri sono d'accordo nel riconoscere che un atteggiamento of-
fensivo sarebbe molto pericoloso, a meno che la Turchia non
ne fornisse il pretesto. Epperò l'ordine indirizzato dal mini-
stro della guerra alla milizia per invitarla a sbrigare le sue
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faccende domestiche non avrebbe altre se the quellõ di.
gettare polvere negli occhi al partitq della guerra.
Comunque, continus la Kölnische Zeitemg, la Porta nop

ha tardato a prendere delle mipre di precagzione. Pino dal
9 marzo, tutte le truppe dislocate a Rusteiuk e a Sciumla,
come pure i reggiñienti di stanza nella campagne, sono stati
concentrati a Viddin, Nisch e Novijahar. La vallata della

Morava, la sola strada che meni- dalla Serbia verso la Tur-

chia, fu coniplét4mqnte abarrata.
Le notizie che 11a pubblicato la uñiciosa Politische Corre-

spondens di Vienää e che ci furono segrielate per telegrafo
concordano in sostania cLÌle informazioni del foglio di
Cólonia.

I giornali francesi pubblicano il testo
_

dél progettd di
legge presentato allä Osmera dei deputati dal ministro del-
l'istruzione pubblica, relátf¾iriorite alla niodificazidhe della
légge sulla libèîlä délPiffségriänientä uuþèridte. 11§rogdtto
don cumprende bhè dtie àtilicoli: 11 riniõ ahdlisco 1 dispó-
sizioni della legge del 18Í61elstive ai giiiri misfi, é il secofido
pfeë¿rife clie glí äliiiipi Je1Ib ÈacoltÈ libere possono presen-
tarsi pel conseguimentõ deÏ gidaÊ Êavanti alle Facoltà dello
Stato, provando d'aver preso, neÌla Facoltà, di cui seguirono
i corsi, il numero d'iscrizioni voluto dai regolamenti.
Nell'esposiziotie hei motivi il ministro signor Waddington

comincia dallo stabilire, che la.sua proposta non reca alcun

pregiudizió alla libertA del 'jpsegnamento superiore. « Que-
sta liliertà, dice esso, è fuo di discussione e noi la difende-
reino enérgiciinonië. FedeÏi ai piincipii che abbiamo sem-

pre sostenuti noi. rivendichiamo per la coscienza altrui la
à¾¾a idipendenza, la stèssa Íiberta,Ai cui vogliamo fruire
moi stessi

,,. Ma la libertã d'insegnamento implica forse per
le Facoltà libere il diritto di conferire dei gradi? Il signor
Waddington non è di questo parere. "r Vi sono, esso dice,
due termini, dii orditti di idee affatto distinti e si reche
rebbe offesa alla .liberta persistendo a volerli confondere.
Più Ta libertà ê grande, più il coirttollo eve essere rigoioso
ed ellidaöä, e così, lurigi dålPéétéré la doxisýguenza ed il cWra-
namento della libertà &*iiisigiìalnento, il conferiinenko dàî

gradi deve esserne il correttivo necessario. In fatfi, 18 Stato
che ha rinunziäto alla prerogativa di dirigere esso solo gli
studii edpérióti, ýuò mai, con uti altro abhändono, consen-
tire a dividere con altri Pufficio di verificare Pattitudine dei
candidati che aspirano ai gradi? Può esso dimenticare che
si tratta degli inferessi della sahite pubblica, degli interessi
della morale, della Costituzione e della legge 7 Può esso di-
inentidare che i gradi forniscono Paccesso, non solo alle car-
riere liberali, ma eziandio agli impieghi pubblici? ,,

Risolta in tal modo la quistione di massima in favore del
diritto. esclusivo dello Stato nel conferimento dei gradi, il
ministro imprende a confatare le obbiezioni d'ordine pratico
sollevate contro questo sistema, incominciando dall'accusa di

parzialità che potrebbe esser fatta agli esaminatori dello
Stato. Esso raminenta a questo propopito che nell'insegna-
mento secondario, il conferimento dei gradi è stato conser-

va,to dallo Stato senza-che si fosse mai avverato un reclamo.

Resperimento del sistema propostó dal governo è stato fatto,
in una certa misura, anche per l'insegnamento superiore: i
professori dello Stato esaminano tutti i giorni gli allievi me-

diëi nûlitäti, e ufài là difFëfiñžä ãèl Béfodi Ka ilato liiogo
alla minima contestazione. R signor Waddington éspañá In
differenza notevole esistente fra Pantica Università diRayo-
leone I, grande corþorazione che possedevd fii pžbpri tiîla
dotazione distinta dal bilancio dello Stato, statutolgiurisdi-
zione e il niónopolio assoluto nei tre ordini di insegnamento,
e l'Univåisin inoderna che è associata allo Stato ed haa

capo un Consiglio superiore dell'istruzione pubblica, in cui
sono rappresentati tutti i culti riconosciuti, i diversi dipartie
menfi niinisteriali, l'insegnamento ufficiale e l'insegnamento
libero. Gli eýminalóri dello Stato non sono pià öggigiorno
g i associati di.un'impresa di cui avrebbero a dividersi i be-
nefizi, e Paccusa di parzialità, che poteva avere un fondamento
rispetto alPantica Universitä, non ha più ragione d'essere
nello stato áttuale delle cose.
-

" Riassumendo, conchiude il ministro; la libetta ðelPinsk-

guainento è on fatto incontestabile.Nässiinä olibidhióne VeYià
può éssere itribosta contro i giurl dello Stdšd, I¾ dtii imÿ¾r-
sialità à eliperiöre ad ogni diibbio e la compdfenia cdrts. La
inchiesta relativa ai giurì misti ha méssò in evidänza dei
gruildi incoiltétiferifi. Lo Stäto nån può þrestarsi ad una
scelta compÑihefferite. Àmmenendo di dividern suoi diritti
nel conferimento dei gradi, lo Stato rinunzierebbe aÀ un di-
ritto e ad uti dovere che hanno la loro origine nel nostro

passato piiï lontano, e che i re ed i Parlafrienti non hanno
mai:cess·ato d'affermare ,,.

Gli uffici della Camera dei dëputati di Versailles hanno
nominato i membri òella Commissione incaricata di esami-

nare le quattro proþoste kamn tia. Sii dieci dommissari
eletti soltanto dae ïono fávoravoli alle proposte ed anche

questi non hanno ottenuto ne' loro rispettivi uffici che delle

maggioranze insignificanti. Da queste deliberamföni prellini-
mari il Journal des Débats ärgomenta che Popinione Réth'ia-

nante inclina ad una larga aþplicagiond di inisitre indfYi-
duali di clemenza anzichè ad un atto collettivo che dreLBh
il grave torto non solo di cohf8fidefe ÊëÌlé dolg 'Ratio di-
stinte, ina édiihdia iÉ fuhrfidd 11 sëntifiíento pabbúöo, am-
niett¥ndo «Ú Èabilitatione dhe è fipfohala iôn Ïneno ÑlÍa
giustisfå che<ÌàlPintereàse sociqÌe. Ì a qýÊoge, cogo i é-

Nais, avia aduniple una sóluzione cþe sArà conforme al bene
del paese ed ai principii delPuinanità.

In seguito alla discussione che ha avuto luogo negli uffici
a proposito delPamnistia parecchi deputati hanno deciso di
proporre all'aduzione dei loro colleghi un ordine del giorno
così concepito:
" La Camera, confidando nella fermezza e nei sentimenti,

di clèinenza ddl governo, passa all'ordine ðel giorno ,,.

Si legge nelPInvalido Russo che le ultime notizie ricevnte
per telegrafo dal governo rässo; gëgnalaffe una cdhna cóm-

pleta in tutta 14 nuova p'rovincia di FerganãÌi. Lieta di äii-
sere stata äggi·egata alla Russii, la poliblazionè va Ëútêtidif-
dosi dalle calamità della gueria civile e dellé agitadiöni óhe
hanno scompigliato il Khanato di Käkänd ýer Ìo ájiazio di
dieci mesi. Gli abitanti delle città .e delÏe campagne ritor-
nano alleloro occupazioni usuali.-Stando alle testimonianze
dei nebrozianti russi che Ïtanno visitato Koiang, Marghelg
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ed altri granaî cëntri, il conimercio var rianimandosi dovun-- Un giornale iininisteriale-dice che la minoranza può fare ciò che
que e le operazioni hanno preso.uno slancio notevole.

" La nostra ipfluenza, scrivé l'Invali¢o, non è penetrata
soltanto negli accampamenti più remoti dei nomadi Kirghisi,
ma si fa sentire fino nel Karaseghin .i cui abitanti, anzicha
obncedereún.asilo All'usurpatore Fulat-Bek, l'hanno preso e

consegnato'alle autorità rosse. Fulat-Bek è stafó impiccato
à Máfghelán, che à stato il featro ðelle sué pia orrilúli cru-
deltà, e dove, pri&a di'függire fiellé nidiitaglië, aveta fatto
pgozzare, senza alcun motivosse,tfe prigionieri russi cþe te-
neva da più di quattro mesi, Il giusto castigo inflitto a Fulat-
Ëek ha prodotto una profonda impressione sulla popolazione
di Ferganah.

" Si latora presentemente perstabilire una linea telégrafica
ed-una strada postale destinate ad oniËé ilokand a Tandli-
kend per ent (un servizio postale provvisorio e gia sta-
bilito fra Ko eut e Kokand). Si organizzano le amministra-
zioni di distretto e si concentrano delle guarnigioni nei punti
Atrategióainente pin iniliórtariff delIà fliiova þi'ovinois. IA
città di Kokand è stata proclamata capoluogo del Ferganah.

" pemiro di Kashgar ha inviato un'ambasciata a lgokand,
ddve si tfova presentemente il goŸeiiiatore geziërale lifótti-
sorio del Turkestan

,,.

TELEGPLAMtIvJEI
(AGEITETA STIDFANI)

vuole, eccetto phe turbare fordine pubblico, e soggiunge che la

póliää s'orŸegliakËncÈñ ToriÉrie púbbHoo ala inanhenufó.
lillâdflÀ, 2Š. - ÊeiidenhäI è þai%ifo pei•Ëariÿi.
Gaiioins da Caotillo ýréééntò àllá Carià'rá dei deputati il gro-

getto relativo all CostitàzÌoire.
kaendra, 289 - dáinérà dei coninisi. - Wolli donianda se il

kediŸð &Ebfa datoi Cafe le she inÉofinäiiòìii ã fÌtolo conÈdeniiale,
vtaio oölŸihtena ¿he siano gèbtfieste.
Northcote rispônde che le informâžioni di Cave sono basite sulle

infòriñäzicãì riëèvËtà dal kidiirò ; che la relazione di Cave non
fä 'fatta per eedere pubÏ>Ïieata e che alcune informazioní avute aÏ
kediva erano conflâenziali.

Northeote, rispohdendo a Gorden, dice che la Porta non do-
mandò la sanzione o Papprovazione delPInghilterra per addive¾ire
ed un accomogamento riguardo ai prestiti turchi, e che la corri-
spondenza riguardante questi prestiti sarà p,resentata 41 Parla-
mento.
Disraeli, rispondendo a Campbell, dice di non credere che il te-

sto depa relazione di Cave sia in possesso del kedivè. Riguardo
poi alla interrogazione fattagli per sapere se il governo acconsen-
tirebbe che il kedivò pubblichi quelle parti della relazione che

egli crederà opportuno di pubblicare, mentre le altre parti sareb-
hero tenute sgrete, Disraeli dice di not poter risponderd párchò
il kedivò pon ha fatto una tale domanda.
Disraeli, rispondeädo ad Annerson, dice che furono prese tutte

le misure affinchè Passenza della regina, la quale ò dovuta a mo-
tivi di famiglia, non rechi alcun inconveníente nell'àndamento.de-
gli affari pubblici.

Londra, 28. - L'imperatrice d'Austria ripartirà per Vienna
domenica prossima.
R Times ha da Berlino che il signor Novikoff, ambasciatore di

Russia a Vienna, ha dato la sua dimissione in seguito ad un ma-
linteso col conte Andrassy. .

· fitagusa, 28. - 1Kouclitar pascià ebbe una lunga conferenza
col generàIe Rodich. Essi trattäróno del ñiodo di pacificare le po-
polazioni della Bosnia e delPErzigavida doll'étato äinicÍaotoÏëdel-
1*kástHa. Ÿis£8bilito ýri&à di líàtiin di daré piënâ esecuziolib alle
riforrãe conferinte nellà nota del conte Audiassý, le quall furono
di già prownigste iÏ 12 corrente nellä Ðoinia e nell'Erzegoviña.
Si accorderà af rifugiäti un tërtnine di $4 giorni per titö'rkare Alle
loro case é agli ingorti pér sottomettersi, sotto peria di perdere i
loro. begi a ptofitto gli coloro che titorneranno ello loro céde.
RKontevideo, 2ô. - E arrivato il vapore Bud America, della

Società Lavarello, partito da Genova il 2 cožrente.
Parigi, dá. - Ìl carÊÍnale arcivescov°o Éi Ëeanes è partito

oggi er Roma.

itagiasi, 28. -- Mouchtar pascià, nëll'abboccamento che ebbe
oggi col generale ßodich, dichiafö eÈ« égli aéë¼risèlitirà $Ú'ahni-
tizio se gl'insorti permetteinnno che la fòrteûà di Nisse sia vet-

tovagliata.
Vergaules, 28. - La Camera approvò äd unanimith il cre-

dito di un milione e 750 mila franchi in favore degli inoiidati.
La elezione di Gavini, bonapartista, fu ainiallata.
Parigt, 28. - La regina d'Inghilterra pärtì de Chežbourg

alle oro 5 pom., e continuerà il suo viaggio attravéreando là
Francia in stretto incognito.
Lisbona, 28. - La Camera dei pari approvò con 45 voti con-

tro 24 una mozione, nella quale esprime la sua fiducia verso il

governo.
Ieri i deputati della minoranza, composta del partito riformista

storico, non assisiettero alla seduta della Camera. Èssi preparano
dèi meetings helle pi·ovinaie.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Agesnarara del 20 fe66i•alo 3476.

NelPadunanza tenutasi il giorno 20 febbiaio 1876 dalla Classe
di scienze fisiche à insterilatiche di questa Reale Actademiaidlle
scienze, il prof. Luvizii presentò im modello del suo dietèrodeopio
ad uso dell sonole i fisica e di goodesis:
Èãl diiete'roscopioanno stžumento clio fa v¢ñeže di ciaeedn ug-

getto due iiimisgini, ?dita diritta e Ikitta ž6v'eëòîata, 1è ali ei

ottengono adoperartdo un canñoechiälb ordiflario, êd.un sistemà
di lenti convergenti, dètte dieterosedliicke Guakaando Poggéfto
col einnocóhiale in þarth a travér'so le18ttî didhilosódpiche 'ed iff
parte pár la ¿þaulo Ïibefo lätëiäld, àþþárisadad 1¥ñas itniñígihi.
Movendosi anche leggermente Pogget%o,1àabe n'ello likniâgini

gno spostamento relativo doppië di giiello dell'oggetto, dal guale
dpos¾aiento Ÿoseenaitorß µÏíò giuñîëaid del idõ¶inidig 41154-
getid, klä (ueáfd 9Íëin'o diä äfidie àÌÍá dÌsAñžiði målti olûldàie-
id. Q¾ikdf o¶hí ýidéblU Bláviilleilto žéalê ôd á äkeËfÚdikm og
gutto 10/Itánö èi kendo &õÏÏfñeitte àànsibilé ò 1 ði.èbeidsedþii
Îl prof. Ildtifil &#þIicó il sno sÌftiméûto)Kriidó3Af filhâté ,illä

niisura dëlle variá2iörü della rifrazioile atinosfäriäs, Ed fü iþiës£8
senso il suo apparecchio diviano iiiiþortahtö nella metÑofoÍ66,
liella geodeaia, ed Afinhé riellá gé616gia þer lo studio degli avial-
lamenti e sollevamenti dël dâoló.
Il piof. Lovini dþiegò il griribipio sti cui si idnda lo sträníento,

rié diedó Ïá descridiõne,e fède¾edefealiadrassoalenuide'endi
éfetti proiettando edþža di uno schaffno Ïb dúe linmagirii 'Ëitétità
d rovesciata della fiantnia di lína entid'eli. ÌIiËiëð ptifail rifo1ð di
ulilizzare lõ htrarnênto nelle optfraziëlii goodëliche Éiléll'e olifeWT
iioni moteórologiclie à gedlogic1t¢.
LA listola di-elerð-acuþid dei'iva dal greco e signifloà léttéfäl-

ritente a itaverso l'afia osabre .

Il prof. Luvini tiend a glispoeiiione di chi glidne farà ddifikfida
alcani inoddlÏi éguáli a qtiellö þkäsifitath pIlà flReke.
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' Il prof. Saliradori legge una nota intitolata(Intorno al tipo
della Goura ßeheeparakieri, Zinsch, ed agli esemplar£ del genere
Goura räccoltidal 17.Albertis nella penisola orieniale della Nuova
Guinea ed attribuiti alla medesima specie.
In essa il Salvadori fa notare come 11 tipo di gella specie pre-

senti notevoli differenze, confrontato cogli esegplari raccolti dal
UTlbertis: tuttavia inclina a credere che il primo sia il giovane
ed i secondi siano gli adulti di una medesima sp c,ie.

Il ßocio ßegretarið: A. SOBRERO.

1NTOTIZIE DIVERSE

Movituento dello stato civile in Rosna. - Nella ras-

segna settimanale del movimento dello stato civile e delle condi-
zioni meteoriche di Ronia, pubblicataper cura della Ðirezione di
statistica comunale, leggiamo che nella settimana decorsa dal e

al 12 marzo 1876 si ebbero 27 emigrazioni, 107 immigrazioni, 23
matrimoni, 174 nascite e 227 morti. Siccome negli -odpedali mo-
rirono 63 persone, 29 delle quali non avevano residenzadn Roma,
e siccome fra i 164 niorti a domigílio 14 terano di passaggio nel
comune, se dalla cifra totale dei decessi si detraggono i 43 non

residenti, rimangono 184 defunti, che corrispondono alla media
annua di 36,4 sopra ogni 1000 abitanti della popolazione stabile.
Nella corrispondente settimana del 1875 in Roma si erano con-

statati 22-matrimoni, 148 nascite e 222 decessi. -

Dalle osservazioni meteoriche fatte al-R.'Osservatorio astrono-
mico sul Campidoglio (all'altezza di metri 63,48 sal livello del

mare) si apprende che, dal 6 al 12 marzo 1876, la temperatura
massima fu di 17,2 e di 3,3 la temperaturaminima.

avesse andhe qualche punto di somiglianza con i maminifeti.

Queste shalogie, in unperiodo si remoto nella storia del nostro

globo, sono di una grande importanza; esse ci ofrono, con degli
indizi di retrogressione piuttoato che di progressione nella succes-
sione degli esseri, unproblema al quale ,nè le teorie di Lamarck,
nò quelle di Darwin danno una soluzione.
All'animale fossile di cui illustrò i resti e spiegò il carattarq, il

professore Owen impose il nome di egnadrakon major.

Commei•cio in Russia. - Il dipartimento delle dogane
del ministero delle finanze di Russia ha pubblicato, di questi giorni,
il resoconto del movimenta dol commercio esterno della Russia

nel 1874. Questo commercio rappresenta unasomma di903,193;000
rubli; l'esportazione vi è compresa per 431,812,000, e l'importa-
zione per 471,881,000 rubli.
Nel 1865 l'esportazione non presentava che 108,000,000 e Pim- .

portazione 155,200,000 rubli. Da ciò si vede quali progressi abbia
fatto il commercio esterno della Russia negli ultimisdieci anni.
L'Europa occupa un sposto importante nel commercio della

Russia coi paesi stranieri; l'Asia non vi entra che per una cifra

ínaignificante.

SCIEKZE, LETTERE ID ARTI

LE ISTITUZIONI ITALIANE DI BENEFICENZA
AL PERU'

Il cav. Garrou R. Console generale incaricato d'afari a
Lima ha testè trasmesso al Ministero degli Afari Esteri il
seguente rapporto, che riproduciamo,dall'ultimo fascicolo del
Bollettino Consolare :

Una vittima del fosforo. -· Al Journal de Genève del 26
scrivono da Lucerna:
Il 22 marzo è morto a Iñttan il signor Fuchs, presidente del

tribunale del distretto, in seguito ad un avvelenamento dovuto al
fosforo. Il signor Fuchs aveva P¾bitudine di fkaatullarsi con dei

fiammiferi, e di tagliuzzarli- con un temperine. Babato decorso,
mentre faceva quel ginochetto egli si tagliò un dito. Il fosforo en-
trò nel sangue, e .prima il dito, poi tutta la mano e quindi il brac-
cio incominciarono agonfiare. Nonostante le sue orribili sofferenze,
il signor Fuchs non fece chiamare il medico che lunedi mattina,
ma era troppo tardi per neutralizzare gli effetti dell'avvelena-
mento che lo trasse alla tomba.

'

19eogerto gefezifinche. - Giorni sono, scrive il Journal
Officiel del 20 marzo, nel fare degli scavi nel suolo di argilla che
Tormava gik il letto del Tamig a Crayford, fu scoperto un osso

che dal signor professore ¾orris venne riconosciuto per il femore
di una specie di leon°e che visse già in Inghilterra. La stessa per-
sona,il signor Cheadle, nei campidi Luppoli ella contendi Kent,
trovò pure parecclii denti di rinoceronte.
-IlelPultima adunanza tenuta dalla Società geologica di Lon-

dra, il signor professore Owen lesse una sua memoria relativa a

delle osaa fossili trovate in Africa, e che appartengono ad una

specie sconosciuta di rettile carnivoro. Quelle essa, che consistono
in un omero ed in parte i una mascella con i suoi denti, furono
rinvenute presso il forte Beaufort nei terreni lacustri detti Karoo
beds, che i geologi suppongono debbano considerarsi come spet-
tanti alla fine del periodo paleozoico od al principio dell'epoca me-
sozoica. Nella mascella v'ha, perfettamente conservato, un dente
canino nonchè più pezzi di denti incisivi, mercò i quali si potè ri-
conoscere il carattere carnivoro delPanimale.
L'omero poi presenta un interesse non ,comune pei progressi

delle scienze naturali, ed 11 prof. Owen lo illustrò accuratamente
per provare la conformità dell'animale con i rettili, quantunque

A dare all'espressione la più lata significazione di cui è

suscettibile,'la beneficenza si -pratica collettivamente dagli
italiani residenti nel Perù per'opera di associazioni rigoro-
samente nazionaliin cui èsconosciuto il non troppo generoso
principio dell'assistenza mutua.
Tutte vivono delle loro proprie entrate, sono rette da Co-

mitati rinnovabili annualmente per elezione, ed oltre all'o-

nere d'una quota pecuniaria determinata, impongono at sm-
goli soci doveri personali cheapur troppo importano talvolta

il massimo dei sacrifici che possa inspirare la carità.
Considerato il vario proposito, possono classificarsi in :

1° Società di benefecenza; delle quali esistono una in Lima,
una in Callao, ed ung in Tacna, altra se ne progetta in Cerro
de Pasco.
2° Compagnie di pampieri volontarii ; di cui in Lima

una, due Cállao, ed una Chorillo.
3° ßocietà d'istruzione, che ha sede in Callao, ove ha fon-

data una scuola.
4° ßocietà di musica, che risiede in Lima e v'ha una

scuola ed una banda.
De11e Societa di benencenza.

Sotto nome di Società di beneficenza, ogni città principale
del Perù ha istituzioni che, con rendite e privilegi di dovi-
ziosissimo insieme, attendono ai provvedimenti di pubblica
carità.
Gli italiani furono i primi fra gli stranieri a fondarne delle

analoghe a vantaggio esclusivo dei connazionali, e Lima vide
sorgere su modesta scala, nel 1862, quella Società italiana di
beneficenza che, ricca di mezzi e di meriti laboriosamente
acquistati, è oggi la più importante e la più atile istituzione
straniera di beneficenza che sia nella Repubblica.
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Dei 720-membri, che annovera oggi, sol una parte minima
usa-eventualmente dei diritti che soho riservati a tutti, gran
parte delle sue rendite erogandosi a sollievo dei connazionali
indigenti.
Chi consideri i rendiconti annuali di questa Società potrà

seguirespasso passo lo sviluppo progressivo della benetnerita
istituzione, e darsi ragione del come, senza espresso propo-
sito, il bene ch'essa spande fra i connazionali ha bastato sin

oggi, e basterà probabilmente in avvenire, ad esonerare quasi
assolutamente l'erario nazionale da ogni maniera di sussidio
agli italiani bisognosi in Perù.
Ðai quali rendiconti appare che nei tredici amii nella sua

ésistenzada Società italiana dibene6cenza in Lima ha riscosso
95,988 soles e 30 cent. (in media 441,546 lire), dei quali
S. 73;149 60 (L. 3'16,488) erogò in sussidio deinazionali, fos-
sero soci o iio, e S. 22,838 40 (L. 105,056) le rimangono di

capitale.
Nata dal puro sentimento della carità patria, ed ammini-

strata col discernimento e la purezza che ispira la probitA, la
Società, che bin ÖRÌÌ& Sua fondazione fu in posizione di rivol-
gere a beneficio dei nazionali bisognosi l'eccedente degli aiuti
che doveva ai suoi membri, non attende piil ora a misurare
i suoi mezzi, ed ovunque rinviene sventure immeritate fra gli
italiani, accorre ad alleviarle.
Per statuto sussidia i soci infermi con un sol diario (lire

4 60 oro) ; li fa assístere a domicilio dai due medici che .sti-
pendia, e paga il valore-delle medicine. Preferondolo gli in-
teressati, li fa curare nelle sale riservate degli ospedali pub-
blici; in casi straordinari, previa deliberazione, il Consiglio
provede con ansilii pecuniari.
Ai non soci, fuori del caso d'urgenza, il Consiglio determina

la natura e misura del sussidio, che generalmente è identico
o analogo a quello cui han diritto i primi; e lo fa con tal

laighezâa che =prov'vede a spese funerarie e savviene vedove

ed orfani, e non sempre legittimi, e da oltre sei anni pen-
siona un italiano, non socio, caduto in miseria per cecità.

Ma se con tali opere si fa degna d'ammirazione, nulla ag-
guaglia l'eroismo di che fece prova nella luttuosa epoca in

cui la febbre gialla invase Liina. - A tutte sue spese fondò

allora un Jazzaretto pel ricovero e la cura degli italiani, e lo
sostenne dal Fi aprîle 1868 eino alla fine di giugno 1869, nel

qual tempo erogando S. 3454 (circa 16 mila lire) salvò la
vita al più gran numero dei contagiati italiani e alleviò la

morte a quelli che caddero.
Ma più di siffatti risultati fu sublime lo slancio di abnega-

zione con cui il banco della Società pospose la propria con-
servazione a quella dei connazionali poco agisti. - E co-

munque lo feci rilevare a suo tempo, m'è doveroso il rammen-

tare che per la cura che personalmente prestavano agli at-
taccati del pericoloso morbo, lo contrassero il presidente
G. Prefumo, che ne perì, il segretario Emanuèle Figari, che

versò in gravissimo pericolo, e vari altri membri del Consi-

glio. - Non meno degna di menzione fu la condotta del ca-

valiere G. Oopello, medico della Società, che rinunziando ad

ogni compenso, attese da solo alla cura degli infermi, e quella
del sig. Giovanni Tarrio, che senza altro obbligo che quello
di esattore della Società, apóntaneamente si fece direttore

del lazzaretto, e non edegnando di servire da infermiere e

per sino da c&öco, fu ultimo a eseirne; come puredi parecchi
! altri che non è qui il luogo di enunciare.

Ma se per costituzione 'la beneficenza è rigorosamente il
solo suo campo d'azione, essa sa ampliarne i confini; ed in
prova sta il aussidio di=400 sdes (lire1840) con cuiconcorse.
alla colletta èþerta-qui nel 1872 in ausilio dei danneggiati
dálle inondaziôni del Po, e la recente-donazione di 200 lire a

pro della ßocielà italiana-pei naufraghi.
Ooerenti algspirito che ne associa i membri, I.e Società

italiane di beneficenza in Perù sono altamente sollecite della

loro nazionalit¼; ed il loro patriottismo è tanto più degno
ed öflicace'in quanto non esce dalla sfera della beneficenza

praticata in silenzio.
Fra tutte le Associazioni italiane nel Perà; non eccettuato

che la Società "-della musica italiana ,, ,
la Società di bene-

neficenza in Lima è la sola che ritenga per statuto11rappre-
sentante nazionale come suo presidente onorario e ne solle-

citi cooperazioni e direzioni; e ciò fa che iL suo modo di

praticare il patriottismo sia il più consentaneo alle istitu-

zioni ed agli interessi della madre pytria.
Lo prova del resto la gara con cui è amhita la sua'presi-

denza effettiva fra ciò che'la colonia ha di più notevole per
posizione, influenza e senno; d'onde le rielezioni che segnala-
il quadro pubblicato, e fra cui si distingue quest'anno, e

per'la quarta volta, fluella del signor commendatoreSocco
Pratolongo.

Seeleta di benencessa itaHans in Callao,

Sin dalla Ëua fondazione, questa Società proclamò come

principio costitutivo di " non riconoscere altra _aiitorità che

quella stabilita dal suo regolamento ..
Non è agevole farsi ragione dello spirito e della portata

di questa proclamazione, fatta da un'associazione che s'inti-
tola dalla nazionalità. È però certo che, operando in confor-
ità, la Societidi beneficenza italiana in Callaö vive e fun-

ziona con perfötta indipendenza dall'autorità nazionale, la
quale non sa di essa che quanto divulga, la fama.
II R. viceconsole residente nella .medesima città, invitä,to

a raccogliere e trasmettere i dati statistici richiesti, .in suo

ufficio del 9 novembre 1874 diceva:
" La Società di beneficenza, là quale fu fondata nell'anno

,, 1862, ed ha per oggette di cercare con l'unione degli ita-
,,. Iiani un mezzo di sovvenzione per tutti i connazionalihiso-

,, gnosi, sia per malattia come per altrimotivi.giustificati in
,,
conformità dei suoi statuti, conta ora 150 associati che

,, pagano un sol mensile. Al 30 del p. p. giugno disponeva
,,
d'un capitale di S. 5217 68 (24,000 lire). Questa Società

,, soccorre un'infinità di connazionali non socii, mantenne
,,
durante la febbre gialla nell'anno 1868 una casa di sanità

,,
nella quale vennero ricoverati circa 140 italiani, ed inter-

,,, viene ovunque è richiesta la sua opera per un fine umani-

,,
tario e filantropico ,,.

Noeleta itaHana di- benencenza in Toena.

Sorta or sono vari anni sotto auspicii consentanei al suo
proposito, gare personali e altre cause Phan fatta decadere;
tantochè può dirsi che, se ora sussiste, lo 2è solo virtual-

mente.
Per riorganizzarla e porla in grado ili funzionare util-

mente conviene attendere che si calmino le passioni.
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seesets stattamr at beneneen.« su cerro ao rases: -

A propriamente 4ìre, non esiste che il proposito di crearla,
ed a pin ripresa lo si i tentato.
In quante al numero di residenti italiani, esso offrirebbe

elementi suflicienti, ma sembra siand già costituiti in asso-

ciaziolii d'altra natura, d'onde indifferenza o incompatibilità.
€ðmisphyste 41 geompferi Volontari.

el 1866 una sgiladra spagnola si pfesentò ostilnientein-
nanzi al porto di Callao in un momento in cai la divprgenza
dei partiti politici coanprometteva gravemente la conserva

zione delfordine interno,
Memori dei danni sperimentati nel sacclieggio ai cui gli

stranieri erano ptati vittime podhi mesi innanzi, gli italiani
decisero di premunirsi da sè, organizzando à tal fine una

forza propria che rapidamente contò circa quattrocento
ascrittii, e di cui una sezione attese nella capitale alla difesa
della proprieta, Paltfa, sotto il titolo di pompieri, a questa
stessa missione aggiunse quella di combattere gli indendii
derivanti dal lipinbarhamento.
La parzialità del paese che Ïi ospitava non fu estranea al

loro movente, ed ammessi come infermieri sussidiarii del
campo peraviano pÍù À'imo fu visto nelÌe batterie prendere
parte più diretta alla guerra. Ma la missione umanitária da
essi assunta, autorizata esplicitamente dal potere territo-
riale, e tacitaniente dal nazionale pel concorso personale di
chi rappresentava allora l'Italja, lascÌò inavvertiti questi
fatti particolari, che più tardi il Perù ficonobbe con distin-
zioni onorifiche.
Cessata lä täusa, perdurò Porganizzazione, trasformandosi

le due sézioni in áItrottante compág e che a proprie sþese
si provvidero di qakato occorreva a renderne efficaße il con-
corso nei casi di incendid.

Inscuna ài diètÌe stattto proprio e divisa distinta, e vis-
se'ro indîpe denti pérclië in residënza ditetsa.
Agli italiani épetta il vänto d'aver così inÌziata una istitu-

zioile altämenta ùtfles aÈatio gratuità, e diTui il paese di-
fettata; e se FoiAltte nazionalità ed il paëàe-steasó,se-
guendo l'eseñigio), PÏrán YeÑa più efficace àmplÍandola, niiina
altrà ha sirióra äggiidgli&ts la gagliëfde energià con hiii in

mo'lteplici oNéo'fráffËe gli itiilfani khM tokpita la'minaronë
che si son data.
- Ed itfeetxÁti fatti àñiantosì quaritd lmirinosi, e hastërà
poi intti PaltÀ Ëéféradià ödit But la nazîdne ed il goirekno
petuviklib tiattaitot Ì pblifliféri Itälíàng 18 distinzioni chè in
cãõórrà¾že a:dèžfdfiålniënfé filètanti il govekño patrio lotha
concesso colletf¾ame¾te èd indivîdualmente-; 2 sácriScil inin-
te'rrotti che hän sosferiuti; la perditi di un loro uficiale (il
fúnente Bérifilizoiti) e 18 inu%ílazionó di un con3une (Gagliani
Vincenzo), vittimé entralitbi delPincendia di un edificio pe-
ruviano e che il go*dtlio loèale onei•ò e premiò con genero-
sîtà inusitata.
La coinþágnia di Lima che s'intitola Roma, come quella

che risiede nel centro più popolato, ha avuto occasioní più
frequenti di distinguersi ed ha, parte maggiore nelle simpatie
che ha conquistato alla nazione ; e ciò non pure nelPopera
propria dei pomgeri, ma col concorrere efficacemente alla
oonservatione dell'ordine pubblico aglle frequenti commo-
zioni anarchÏche; n'terÏtoiel resto che nella dAbita propor-
zione ha comune don tutte le altre analoghe.

Attualmelite dada poseiede in pröprio infacchine šð af6ñzi
sullicienti,e digrande ellicacia valutati 55,000 lire; 'cóñta
duecentoquaranta soci; di cui la metà a titolo d'onore, con-
tribuenti principali alle spese comuni (fra cui la divisa dei
soci attivi, che è costosa), che ascendono in media á 1200
lire mensili; e possiede un capitale fruttifero ascendente a
20,000 lire. La parte attiva è divisa in sezioni, alla testa
delle quali, oltre gli ufficiali amministrativi, son posti un
présidente d'onóre, un comandante, due capitani, tretenenti
e sei sergenti, che dirigono 1.e manovre e gli esercizi dottri-
nali periodici.
La compagnia di pompieri italiani di Callao s'intitola

" Bellavista ,, (comune limitrofo a Callao), e, come s'è visto,
ebl>e origine comune a quella di Lima; partecipa anch'essa
à quello spii·ito d'indipendenza che ha proclamato la Società
italiana di beneficenža della medesimá localifà, tantochi la
insufficienza di dati anteriori ha necessitato investigazioni
äpeciali per meizo del Ìt. viceconsole Ìocale.
Era però già notorio che discussioni sorte a proposite di

divergenzó di prîncipii socialÌ, polifici e f>er sind goternativi,
fomentale par änche da altri motivi d'indole persankÌe, ðg
airca dúe alini de itidasseró la sciénione in duó divei·dà norii-

þágñie indfi>endenti ed antagonisfe, delle liuali Pùdå Tia öon-
gervito il titölo di llellävista, fulíra ha fireño. qüeÏÍo Ëí
Garibaldi.
La separazione non fu scevra di claméri che non giovà

analizzaré, e tuttd ciò che se ne na nel sefiso statistico si ri-
diice al riferito dal R. iriceconsole, che è quanto segue :
" Compagnia Italiana di pompiéri Bellavista. -- Quésta

,,
Società fu fondata il 28 ottobre 1868 e conta 142 soci ât-

,,
tivi e 68 passivi, tiitti italiani o figli d'italiani, e, come in-

,,
dica il suo nome, ha per oggetto Pestinzione degli in-

,,
cendii

,,.

" Gompagnia Italiana di pompieri Garibaldi. - Questa
,,
Società fu fondata circa due anni fa e conta un 200 soci

,,
fra attivi e passivi, ed ha ýure pet oggetto Pestinzione de-

a gli incendii ,,.
'Ufia quarta compagnia di pompieri italiani fu fondata or

sono circa tre anni in Chorrillo, piccola città posta a poche
miglia da Lima.
Anch'essa si organizzò d'iniziativa ed autorità propria ed

assunse il nome di Garibaldi.
Dalla sua esistenza non ha avuto opportunità di far prova

di sè, e gli abitanti di Lima che vanno a bagnarsi colà (sola
cosa che dia yita alla località) non ne avvertono Pesistenza
che dalla leggenda del magazzino, in cui è conservata una

unica pompa.
Il piccolo commercio ha rappresentanti italiani stabili ed

eventuali in quella villeggiatura, ma in numero proporzio-
nato alla sua importanza, e però talmente scarso che, a sup-
porÏi tutti ascrÌtti alla conipagnia Ûaribaldi, non bastereb-
bero a servire la pompa.

Società italiana dNatruzione nel Pork.

PiÀ-vol,te fu proposto nel Oonsiglid direttiiro della Società
di beneficenza di Lima di fondare a sue spese e sótto' Pim-
mediata sua direzione una scuola elenientare ad uso degli
italiani.
La si volle in principio diurna e destinata alla istruzione

elemántare dei bambini, e fu obiettåío, fia faltre cösa, 1ã



scarsezza del numero e Pimpossibilita di rimiirli mer le cir.
costanze topogiaËb lali phipose þostálormente serale o
domenicale e destinata agli adulti che servono da commessi
nei nuntérosi inkgezzitif ikaliani, e fu àTheftáto la mancãnza
di libežtà che lor lasciano gli usi lucali è la rigidezza dei
padroni.
. Sempre differita l'a,ttuazione, la tendenza era pur sempre
viva, quando pervenne in Perù un italiano benemeritoper
istituzione analoga in Chilì, e che caldo deßa benefica idea
pŸoñlatilito presidente onotakfo della Soóietà di lienificenza
in Callao, non arréstandodi ad ostacóli, fèce grevalere lame-
desima proposta in quella città. Piil che accalóraie discus-
sioni lo chiarirono della dificoltà; onde, senza punto scorag-
giarsi, immaginò costituire appositamente una società spe-
ciale che per via di erogazioni periodiche procurasse i mezzi
necessaýi a fondaie ýrogressivaniente iina scuola italiana in
Linia e udlle ciffa piindipali del Peit, è frattanto provve-
desse al supplemento necessario a quella di Callao.cui egli
stesso donò edificio capace per la scuola e produttivo insieme
di una raiditä perþe'tùa....
Sì dalla Società poi=, ¿oniedalla scuola,per volonti espressa

e anche troppa altamente proclamata dal fondatore , fu e-

solusa ogni ingerenza del Governo patrio, che pur a solleci-
tudine della Societa italiana di beneficenza in Gallao, piima
della costituzione di quella di Istruzione, aveva provveduto
i libri confoi-rhi al Ikogramma delPistruffoûe nazionale.
La Società e la scuola in Callao esistono dunque, ma di

vita propria ed indipendente, accessibile solo a chi ne fa

parte.
Il R. viceconsole in Callao, richiesto d'indagare e trasinet-

tere i dati statistici che riflettono quella Società e quella
sciiola, in data del9 novembre riferiva quanto integralmente
si trascrive:

.

" ßocietà Italiana d'istruzione nel Perû.- Questa Soeietà,
,
fu fondata îl giorno 18 febbraio 1872 con 167 soci; e le fu

,,
dato il suddetto äome. Il giorno 2 giugno dello stesso anno

,,
fu inaugurata la scuola con 14 alunni, esáëndo professore

,,
il reverendo Dionisio Pardini.
* La Società conta ora söÏo 80 soci, essendo diminuito il

,,
iminero për il motivo di non airer finorã ihezzi pei aÿrirà

,,
alti•a scuola in Limá.
" Il numero degli Alunui che sono attualmente inscritti

,
nella scuola di Callåo è di tienta, e Passistenza giornaÌiera

,,
d'un numero niedio di 27, secondu il rapportd dal direttofe

,,
e dell'ispettore. (L'originale non dice in che forma ed a chi

,,
sia direito quel rapporto).
* L'istruzioni è eleinëntare e coi principii della religione

,,
cattolica ; s'insegna la storia sacra, geografia, aritmetica,
,
storia patria e calligrafia, e si usano i libri konäti dal nd-

,, stro Governo. Sono distribuiti gratis agli alunni i quaderni .

,, per iscrivere, penne ed inchiostro.
" La Società non possiedemolti fondi, però il sufficiente per

,, sostenere bene la scuola di Callmo, e sta facendo sforzi per
,, procurarne maggiori che conta fare.per mezzo di una lot-

,,
teria a premi, e se ne spera un felice risultato.
" Nei vari esami privati dati agli alunni si ottennero dei

" risultati molto 'gratifibaniii. Ciašcuno degli alùniii parla
italiano ed è proibito durante le ore della scuola far uso

' di altra lingua che l'italiana. Il professore che presiede ora

" la scuola è il signor Leopoldo Panizzorii,il quale, da quelle
" che thi tiëàe riferitio, riunisce tutte quelle qualità che .

ab-
" bisognano al caso, essendo molto lodevole la sua condotta,
"
come il suo metodo d'insegnare.
" Al fine dell'anno avranno luogo gli esami pubblici e si

" ordinò in ItaÏia una quantità di libii per la distribuzione
" dei premi. '
" Qhesta Società, che ha per oggetto di conservare fra le

" colonie italiane sparse nei diversi punti del Pacifico la
" lingua italiana, i costumi ed in generale tutto ciò che li
" può attaccare alla madre patria, fu oggetto d'una generosa
" dónazione ða parte del cav. Luigi Sada, il quale fece co-
" strùird a sud speëe im locale per la scuola e Ïa datò äuclie
" d'una casa clie rende attualmente 50 soles (lire 280) al
" mese e ne fece dono ði entrambe alla Società.
" Credo che questa Società desidererebbe ottenere inco-

" raggianiënto ea appoggio dal R. Úoverno ,,.

Aggiungerò che la dotazione della scuola in Callao, qua-
lunque sia realmente la sua vera importanza, è.reale ed esi-

ste, e quando il tempo avrà fatto scomparire alcune resi-
stënée eit ora si svëlano, essa potrà riuscire a fondamentp
dí una istituzione d'importante utilità nazionale.
Sin allora la Società e la scuola, godendo della più peñ·

fetta liberta d'azione, avranno merito tanto maggiore se

l'opera loro conduirà a risultati di þratica afilità.
Societa della musica italiana.

Al momento in cui la cessazione di una impresa teatrale
italiana lasciava vari membri dell'orchestra lontani dalla pa-
tria senza inezzi e sènza iniliiégo, chi presiedevi la Società
di beneficenza immaginò venire in loto sodeorso rinnendoli a
nucleo di una banda e di una scuola di musida easenzial-
mente ifaliane. - A più d'un tifoÌo era prefta beneficenza,
poißhè dava niëzzi di sussistentà af mãsicanti che ne difeète
vano, con lo studio dellamüsíca procuráva onesta ricreazioile
aËmembri meno agiati della colonia-, e con la costifusione di
unä banda nazionale attifava siinpätie aÏ süd liisiäine.
La Societa fu rapidamente organiziati da naisiantata la

scuola; sicchè S. A. R. ilDuca di Geñþva potette ésseré ried-
vuta in Lima da una bánda inflitare itizíonaÌe perÏeifaûien#
uñiŠfmafi e disèžñiamidié is$ißià
Con oblaziotri di 100 soles (460 lire) 12 soe;i fondàtoi·i prot-

vidakó al materiale d'ogni spebie, ed i sáci ordinaii in iihmero
di 103, con una quota mensile di un sol (L. 4 60) Anypli-
scofio al inantepimerità degli isfriunànti e del rèpêtfo õ, allo
stìpendio del direttore della banda; che oggi con‡a 28 suo-
nätbri, in parte allievi formati fiells «¿nola âëllä Rociëiià, ed
a qiiello del maestro che n'è alla testä, e che concerta gli in-
sierfii, e dà lezioni agli apprendisti iri numežð, otà; di tiriqud.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufacio centrale uneteorologico

Firenze, 28 marzo 1876 _(ore 17).
Venti generalmente deboli e more tranquillo. Scirocco forte sol-

tanto a Civitavecchia ed a San Teodoro e mare agitato a Porto-
torres. Pioggia in Piemonte ed a S. Remo. Cielo coperto da Uènova
a Livorno, a Firenze, a Venezia, a Uzbania ed a Camerino. Sereno
nel resto d'Italia. Barómetro quasi stazionario. Pressione mediá
756 mm. Mare agitato al nord-est deIPInghilterra.Venti deboli ó
moderati in Austria. Cielo sereno in gran parte della Tužchia.
Ieri dalle 2 ponieridiane a nottã~s3iiöcdo fortissimo e mare agital
tissimo a Pietabiiio. Il tempo non accenna a generali e forti tur'·
bamenti.

I i i
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disservatorio del blI¿gio Rom3DO -- 28marzo 1876.
TEZZ& DELLA STAZIONE (gm

7 antim. Messodi 3 päm. =9 pom.

Baremetrocridotto 758,0 758,6 7Úl,7 756,6
a 0° e al mare

Termomet. esterno 10,0 19,4 20p 18,9
(centigrado) -

Umiditå relativa.. 81 41 10 72

Umidithassoluta.. 7,45 609 691 8,56

Anemoscopio...-.. 'N.2 S. 4 8. 8 Calma

Stato del cielo..... 8. pochi 0, coperto, 0 coperto 4. nebbio-
cirri soitocco leggerm. setto

OSSERVAzlONI DIVERSE
,

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Terw metro: Massimo= 20,9 C.= 16,8R. | Minimo·==6,8 0.=5.0 R.

.AV V IEfD

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai
quali scade col 3 I marzo 1ß76 ,a che intendono di
rinnovare la loro associazione, sono pregati di farlo
sollecitamente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del Giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di re-

clamo e di riconferma di associazione.
Le domande di associazione .,e di inserzione con

vaglia postale in piego affrancato o con biglietti di
Banca in-piegost/francato e raccomandato ed assicurato,
debbono essere iridirizzate all AMMTNISTRAZIONE

della Gazzetta Ufficiale, in Roma, via de' Lucchesi.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA .DI COMMERCIO DI ROMA
del dì -29 marzo 1876.

I
Ydere Talere CONTANTI TRUE CORRENTE THÐ PROSSWO

Y A I.OR I GODMENTO -
------

zesiaale verisk
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTBBA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . . . . . .

Certincati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . .

Detti Emissione 1860/66 . . . . . . .

-Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto detto Rothechild . . . . . . ,

Prestito Nazionale
. . . . « -, . . . . . . .

Detto detto- piccoli pezzi . . . . .

Detto Retto stallonatè . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .

2mient Re a Cointer saata de'Tabacðhi
Obbligazi dette 6 0/0 v. . . . . . . .

Rendita triaea . . . . . . . . . . . .

Obbligszioni Ruoleipio-di Roma. . . . .

Banca Nazionale Italiana . . . . . . . .

Banca Routana
. Bança Nazionale Toscana . . . . . . . . .

BaneaGenerale................
Boeletà Generale di credito Nob.Ital. .
Cartelle Or dito Fond. Banco S. Spirito
Comilagnia Fondiaria Italistä . . . . . .

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

ßtrade Ferrate iKeridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . .

bbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
Società Romana delle Miniere di ferro
Societh AnglolBomana per 15ll. a Gas
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

PioOstiense..................
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .

2· semestre 1876 - -

1•aprile 1WS - -

1• trimestre 1876 537 50 -

1e ottobre 1875 - -

1• dicembre 1875 - -

1• ottobre 1875

1•semesg1876 E00 - 850 -
- 600 -

- 500 - -
- 1000 - 150 -
- 1000 - 1000 -
- 1000 - 700 -

.
- fí00 -- 250 -
- 500 - 400 -

í•ottobre1875 500 - -
1•semestre 1876 250 - 250 -
1•ottobre 1865 600 - 500 -
- 500 - -

14 semestre 1876 500- 500 -
1• aprile 1875 600 - -
1•gennaie1816 600 - -
1• ottobre 1875 500 - -

- 487 60 687 50
1•semestre1876 500 - E00 -
- 600 - 500 -
- 480 - 430 -
- E00 - 850 -

75 10 76 05
-- -- -- -- 4520

-- -- -- -- $055
-- -- -- -- 1845
-- -- -- -- 7855

-- -- -- -- 2020-
-- -- -- -- 1825-

477 60 AW - - - - - - -

- - - - -Aa - - 668 -
-- -- -- -- 40950

-- -- -- -- 70-

-- -- -- -- 820-

- 550 -

i

i

CAMB I exonar x,arrmaa »Axano Bominale osszzy kz I trxx

Psweet ratres

Parigi.................. 10 -- -- --
Marstglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 85 107 30 - - 1• som. 1870: W 20, 22112, 25 liquidazione; 17 32 fine.aprile.
Lione.................. 90 -- -- --
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 27 15 27 18 - - Pressi di compensazione: Rendita 77 25; -Banca Nazionale 2020;
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

- .- - - Id. Romana 1325; Id. Generale 477; Ored. Mobiliare 665; 88. FF.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Meridionali 320; Gas 650.
Trieste................. 90 -- -- --

Francia a vista 108 40 - Londra breve 27 12.

Orospessi da 23 franchi. . . . . . .
- - 21 11 21 69 - -•

Soonto di Banea 5Ojo . . ... . . . . - - - - .- - - -

Il Deputato-di Boras: GAI.t.zorr i ItShidsoo: A. Fasst. i
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Ad istanse-del-signor Luigi-Risoldi,tollettore dEll'egtR uitâTe di‡g Jágg finang GAsbgtroni Vin-racias, si reng ¿ppghom Bionaga nuntè"ihaappa 203|L ang ht‡ 20 al reúdit scudi 60T110. È dãono di

Nel orno 18 a rile 1 6 d oceo endon la
.

rdet o o a n anpp 1 steFn ohn tgiorni
tt ubAst i uieh

svy- 4494,treg edu L 28"90pprezzo]Ire:126 annordi Sör esi 'ÁngBfi «d
4 ao el signor Coccia Silvano e fratel i fu Antonio di u fabbricato Yalle, di una vigna poeta in contrada Colle oui coññifatt Agilddò od

read i 40 no d nesi Bartnolome

e conti an D ma i io a t I
mB elli dL u 90, pr

in n a a Sil o,me so fina e a tid"duro di mappa 1266-2, rendi e 22 6 pfegz 407 no d
lati, numeri di mappa 538 e 639, estensione ettari 0 85 10 rendita noudi 40ni Anna Maria fu Gesareo y ova diu
gžegiolira 1484~A 9tanno dtã2iarra Gi at

1 I nuo orenzo
ininäkivg þØstò id contrália 811 lain oii

2 A

ppa

rchele ed altri gg ryeago -engcpn ang M I i, beni del al 5 per cento del prezzo come e inato per eiascun immobÍ
Comune e stradaj alimeta-dthtaýpf99, tendkä esso lire 407 40. deliberatario deve sborsare Pintie si tre giorni succeseivi alfaggía-
A dando di Igeggeltickngelme huigitifSalvifo d gihdiiodf chág dicazione e più pagare tutte le spes di registro e contrattuali. I

agge Vitali Natalina, Macerapi e da di Porta Romana, no- P sat ore: L¶IGI,RþQgggggra.
m Ap to ,c4}¢tpastalja o (1 900R AgPELLO
Aggelp, Pieiro Ã§$¾egjptgggl Qçegaggnignato 4& mappa 1566, rendig Il tribunale 'l eramo con de- liolitua di oAdikaTË^a di tassa,
lire 3rš0, presso lire 679 20. A danno di Locatelli Angelo fu Sailvatúfe, 4 tiberazione del 11 corrente mese h Ad istanza del sig. car. Pietro Rozzo

1· d Øst p e di

a to ch I certificati n dopiloflišt a ed e en

Angels fu Francesco, di un
fabbrillafU. ...it.... », 2,..,. o tar 987 * #,?,?«a .«ggggggg¡ng Aggggggre.ptragarnaglero di'mappa 12714WGudit&life W 76,1iréâzö gh etd ordi

o ytiûâ 0 aba
lireañí0AL AldaggaadisŠttagehtonhLuigi:4 fra‡çll&d½h*ftbbifonödeni èòñ- 8 comKuni o bufŒt $11&, d¾b*eof büh
fingno PPO¾ñGA02 Battistadfatallievioolo OsyngoldèWlóži G¾¥ñt lia iniOi 21 mistio STO. aggdyta jeggo la
Maria,-nainereggii 98Olig rendita lireAñ; altioitabbriëatã etti confinãÑÖ 16 de tr upp

se e 4 es

Fatola Pasit gaggggtigggle evLaigi eswigolod)eßeÆbile; èltkenbbifê$ûM
fratelli;¾4tgagh ð& t¢ë>latig numeri& stappst10041r30'@-1, -li¾líÁR '

3 &
del mo 64,60, del secondo ASJf6;penzowdeittigefäbbriditti life 2G A *

AL1, e a indstal
dana dkXolellaangelasaguiñottiae Capobiandhi Tot sa, 45 mi fabbrieste sarfdi a assima

n 11 WA ?TR Sg@,
*g' mifiNi$'ÊsfŠ e$ÌÅÎ A'ei n ·¾rta da som

: . :2::btle alcolo a na

Vineenmo<fa I2oreggeWBionokostaineredh no fabbirioéto edFäin do 1 4 86‡íd i resent sun p,
di RosekBaolos Vincenso, Bianchi Filoäeäs e Greitgi Tež¿ss? i sfero venticausannadatw<cfalR ditam tb e

appa 108E1; rengita-lire 45, prezzo lire 814 80. A danno d:LPaoh Thumov go á
si

eno Pro nule"Mucaf69

tagi, Sepe Francesco e strada,.pngero di mapp 1058-2, rendita lire 87 50 telli e sorelle a §rl, qugh exegt di notiz a per gli -effetti diggieggl¾gt
presso lire 679 20; A danne di Romagna Agos no, ino e Si fu Añ16tna IMuts l'0ña nonchè Anfou della legge 25 luglio 187&'säl nötafiata
Friathsod, di un fabbriosdr cui conflisine Glãña š¾ ¡ mo eM a Carmelag Denne Torimo, 21maram 1816

« Greggi Teress; nuineri di
neie MÏ

15 Not. Glo. Roana ò.
3ire 80 ¾. Ig4#01 PRA thele e Natale Scelsi qualillgli sti AYŸISÕ.b , di un fabbraesto em confinano mpg Agne .« fratelli Greggi ultimi ede eredi di Ÿita Grazia els I (1• pgäliáàài )

'I r og 1 reagg lice g,59, presaa lità l'Ajá a It a tt acataq¾roavaÊ aet
40 An e ¶¶Û rp 1 inn i o ehí Andtei t

1, iendita lire prezzo lire anno di gatók Kaf e o

va Antgnio, dirBIL fabbrigatuni ola Confestèrnita dentarinan hta r ekteste dal 1- decreto degli 8 di CasstWT
Antonelli Gregorio e vicolo Delle Belle », di niap 1083; rendÈa life f37 tittoke 1879. Finser one, cioè , negli gellweane tribtin

ca
p 1 2 a a i la a Vt re, 28 mrso

271 80. A danno di gep ggoa fly Luigi vedoiá Wrnacchia, di un ortg,1066 Q&aTAW9 Alcoxazzz. 1529 GiovAxxx Lorrasoo avv.
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91AGIGNOBFWNEI Ÿ½ MOTIN DT iMŒ
iheï•à¾ag

(ARO Re cantod'cggikatata deliberatatsotte egne ibag lã þrov atã di sto e di a in appresso specific di ogi neg'ap go

Import auàione

elpil 40 000 7 10000 1 00Q 1 00 Un lot p I. 182 I 18 i uno

l'8Brdi o fone er cirËicip . 2(f0 Ob 8000 80 rotti 20%:210 17
lilem eldbia 3nûtair 8 100 (L 1 9500 950 Lotti 2 IJA9 02, tottiSk 1 7.

one , ,.. . .
. 400001 4 10000 1 1 0 ptt) L. 11 30

..==m=ef namAwwwwen
x11 etWdél ra tBI'dovrà eiseVuoisian t laWeSyátaÀe"EdeRosite fatto a cauzione ñollaybn la sopra fissata per Adtîn lott¢¢e tale

oud dovrkeslieko>ixa tthei4B¾fibb*o ift títStr'delf6 EtR 1 dhd6'WWh re ai rpa.
efetti i tti ed onäki dialgliti n fra ByWasti r oyato.

LI.4A GItTD RIA DI TOIBIWo

Áuisä ÁfáliferimWe o's iÎlo,
ermine delm 59 del• egolábfónthe 25 aÈid 81Ò BI oti los 'ohe Päp-DT ONE GENERALE I PONT siens-neiravvi.« 69.** aalliveur te a . tweg, smaa

invise erdlej d'acciaioj i ýoggg fgoire di nre p

1 ate egaani ne =ne de est a t Ëq
org appqangMydal.arda i¢telledelikvvine delfakilfavatione del e&htditi:o,
alp]o þr ingggto d'dggledelibeatsto,medianteMPribsistíÀ!Aliie*1e Ø¾pe:Econtergjid gazz lånPNgià ibpubblisoin 4tilidatatthen teatne afild ðšeia•Iikatà!!Lyerystainprovancia di 809edrio compr¢so atgre 1p offerte Ji.ribaksorodusadnori delurentestàò edioãoselle pre-to7576Wigg i iþo, escluse le.:Meers di Ñon- p d gngridisse.4el,siarpp 8.del prossimo mese di aprile, spitato qual

oË0 fjà o t'Dyl¢bio, llÑ Ài ánoi t ngg earà pita acenttata qualsiasi oŒestã.a - wo : e - a we u
y 4. Ig,þÿg8g.Opgþ igŠgRÀ$ .farð Jaf BRIBAÎOSÉS -digdigziORR :Ê0L Eig¾
> a eo n- gliettA (pilaretosastasiege .dBHá relgtiva AiŒstta,7&compagnariaei-graceddrà alle ore 10 anthoeft4fàne di vgüerýJ aprì Jh likggggel grtWPl#l94laispealtatoAvaiah astg,VR es-> & --w. I y

sale di questo niëterò di)(adhi gir tage gepa¾s dei pontiae4 lIngtg domrÀ¢gggr&eëntaghtet.a Alfollielo adella Direzione suddetta daHegi Shil Avanti il protetto, glec11egtilAerþ);agge ,, A A - ;oe. .a e, o e,
y Regret ,trecanti iisibýso di %sntò rgigggyig;fapdîORV9;&gligifereng dig>resentarolelogo<oferte .txtte

tivo deli déllÑëurriferilk impr¢ Igrgsiongerigorjal&ly4,rinañ&aglš5milici staceagalasessaidiþendentþñ¾terpuwgiterP liflfáñi'Ma' es nataannsp a a. pt getage.cgegagygnasheistesdralenwoonto=·se monsgiungeganaalla-dB,5Irl,67, a grpszo trova sidottoa -
-

, igegigggNISAI,W ØsydmeteRassendenka déLiOEmiH ÉÎÎ& (fâÊBli) Ogggd
xosranno attend omdette av ¿qqjgulA@LA alregli oStightigabhiapoŒnttodlitehosita di entuidpra-eapre.«mra, -y,re aW¾e.AFigerut#Apkapippimpraeqdb¾fAd eer forastial2Aoneith

eseInse púnile gebr af )¾9459 4948PlekAIPAstg"y endrittidlalle condisioni agípalto,dediteidéâýe § IJ.Aleliberamento avrài in T gigo. ‡# wprzo 187& n " WRM Alf 16 4 a
ego 44 malifetto di queste a ohi §r€sexit BegrainHa RABELISze

to, gi diminusione di l'pm V 40 cento.
resta Vincolatä se dai è ginpta

in aaté 21i
§7f

.

a Itre del ou
passagensione deoorrerà dal primo genngo 1876 e continge n el t en-

49.gs --9.: .: - Ir 48 a*mte abWwhoã>Gli aspiranti, per-essere annuessi•alhâstjs, dggnho nell te Àelggegepyny; ogg in
1 resentare dertŒcati d'idoneith dipòjgg préàigliti ,§alkartiegg ,2

2 bir yna delle C da reriÃ proÄÃle'
L inca a rr à tãúsfy 1 2008 's I dicasfo e

de itiv i lire¯1 8 ñoita' $Égé iggÑ e à ad estins di de y I o á e

orgi cinqua acessivi ca-
Le o ni stíþerdi to canto ai trovmio4rascritte in

e tytte inerenti alPappalto e quelle di regetro song ,a carico Åël-- ventesimo (fatali) spiferà alle.ore 11 psi¾ ri-
diano e prossimo.a, se marzo 1876. salPeir dettp Hinistero .

...
. y yaliiCS . AOsposezione - M. FAIGERI. 6118 10Fegrgko desievale: Anaf
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en a netp p)1e alle ore 10 Antianeridiane del. giorne 26 aprile P. v., -in 4· Tar sþese di pa, di ione e 141diernÉli Í pr,es n ;
una délle sale di questa Intendenza, avanti il signor intendente, o chi per esso só a g#ie'o "p riggiÑ1p li aggiadin
si procederå si pubblici in Anti r la deligigve aggiudgasiqqp ing4yor dpi- aië de1 #g z onè, anolia perle quote grg

con ere alliasta ohisatrà depositato le somme t. y negli facidelulä entatileiñan a

1 deposito potrà essere fatto sia in unmerario a higlietti diÆanca in ra- í¾eo
b
as e me ale o ela e th onp corrispondentp capitale a ete

als giorge de} d,eposito. are I prezzg .

Ai fgango in paroento del presso diineanto. Aweryonsä - þi Ifro t i glpr , lpff4gg f, $Ál
a pruna otetta in aumento non potrå eccedere ilminimunrassato nella fägšàsibjdegli år À (GB dal Cadice penallilplianorgang

colonna 6 delPinfras,eritto prospqtip. elige cip tenf·485e,ro inipedire & ertà delUpstä 04sallintadigli
T¾i no Nigesse gneke le p¶crte ger-procura o per persona da dichia- nti con promesse di danaro «ega a i IdesfalM ólelii úli6 frõ
are e p 1pÃogdgoni golfarg. 9 del capigolA$o. non i traîtãsse 'di fatti46þilti opt

PEg¾O en

aanto gellep te

1

Vasto fabbricato dettepalazze Borbolonghšìa þiazza diß.1Watin la Ñontipelli, ai irici
num. 66, 67, 70, 719ewicolo di 8 Balvatoï'e inWirtþb nitineii"4 i al 54, inmäp¡iä
aione VÏI, n. 524, del reddito imlionibile di lireeB;000, c6úrgh di piano leifen
vppi n. 12pinanzanineMylo piano 15, 2° Œ5,esottotettriT; Tdu rtile e vasche de
lagr,g prevyiste -AfsaqapePaula,.spossaole .con acqua T4fginese cantina hapaae.di
Khotti, con terrassa scoperta al 1° piano e loggiarad us&belvedere al piana supe-
riorg ., .. s . as a . e - 9.au .

>+
. a c.- . '.

. . . irk 86,600 8 550 ß,000 00
sa m via Alli elvipinumeriß 4153 e.vicolode1IOÑEO¾ 0 BRE. If SA,
n'af g11(pumgri-346, 250, sph: 1,2,edel reddito limponibitedißid

,pgpo tygeAo yqpi of.;. ageszyninoa;JA piano 10; 2° 10;
e vascÍ1e con acqua Paoly, y chetig gen a perenne, gozzo

d'acqua potabile, cantine er tutg e,ya . e.. A 63 000 5;300 50 200
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